ALLEGATO “A”

STATUTO RETECOMUNE
Art. 1  Denominazione e sede

Si è costituita l’associazione denominata “reteComune”, di seguito “Associazione”. Essa è disciplinata, quanto alla sua organizzazione interna ed ai rapporti con gli associati e con i terzi, dalle norme del presente Statuto, dal Regolamento, nonché – per quanto non espressamente previsto – dagli artt. 36 e seguenti del Codice civile.

Art. 2 Principi e scopi.

L’Associazione non persegue scopi di lucro e si propone come rete di individui e soggetti collettivi attivi nell’ambito della tutela sindacale dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. Ogni soggetto collettivo associato, comprese le articolazioni territoriali o aziendali, mantiene la propria autonomia economica, statutaria e organizzativa. In prospettiva, l’Associazione mira alla ricomposizione del movimento dei lavoratori e delle lavoratrici all’interno di processi aggregativi più ampi a livello locale e nazionale.

L’Associazione ha come obiettivo generale la riorganizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori d’ogni categoria professionale e con ogni tipo di rapporto di lavoro, secondo i principi dell’autorganizzazione, della partecipazione dal basso, della cooperazione e della solidarietà,  e attraverso l’azione sindacale come mezzo per difendere i propri diritti e conquistarne di nuovi. 
In particolare l’Associazione promuove e sostiene:

· La costruzione nei luoghi di lavoro di una rete di collegamento tra le lavoratrici e i lavoratori di tutte le categorie professionali, tramite la condivisione e diffusione delle informazioni (mailing list, sito internet, fogli 
d’informazione, ecc.) e la costituzione di gruppi di lavoro tematici sulle diverse materie di interesse e intervento sindacale;

· la partecipazione in prima persona per il superamento della logica della delega;

· il superamento della divisione tra sigle del sindacalismo di base e autorganizzato per l’unità dei lavoratori e delle lavoratrici;

· l’allargamento della rappresentanza dei lavoratori e delle lavoratrici attraverso l’elezione diretta nella RSU dei loro portavoce;

· la realizzazione della democrazia sindacale nei luoghi di lavoro mediante l’autorganizzazione dei lavoratori e delle lavoratrici;

· la costruzione di organismi di base delle lavoratrici e dei lavoratori (comitati di lotta, di base, coordinamenti di categoria e/o professionali, ecc.);

· la contrapposizione alle politiche di concertazione per l’affermazione dell’autonomia  rivendicativa dei lavoratori e delle lavoratrici, soprattutto in relazione alla difesa di livelli salariali dignitosi e al diritto al reddito per tutti; 

· l’impegno e la mobilitazione contro le guerre e per la solidarietà tra i popoli;

· la difesa del territorio e dei servizi di pubblica utilità;

· la valorizzazione del servizio pubblico e delle risorse interne, per il superamento della precarizzazione dei rapporti di lavoro e la privatizzazione dei servizi;
· la rimozione di tutti gli ostacoli di natura culturale, economica e sociale che inibiscono la realizzazione delle pari opportunità nei posti di lavoro;
· il superamento di ogni discriminazione di religione, razza, genere e sesso;
· lo sviluppo di una cultura della solidarietà e della cooperazione come valori che contrastino l’egoismo e l’individualismo che si stanno affermando nei luoghi di lavoro e della società;
· campagne di solidarietà e di sensibilizzazione a carattere politico-culturale;

· campagne e iniziative legali  a tutela della sicurezza e della salute nell’ambiente di lavoro;

· attività ricreative di natura conviviale, ludica e culturale;
· iniziative di cooperazione e solidarietà con le lavoratrici e i lavoratori delle periferie del mondo.

L’Associazione s’impegna a sostenere, con i mezzi disponibili, tutte le vertenze che scaturiscano da piattaforme e decisioni prese nelle assemblee e nei coordinamenti dalle lavoratrici e dai lavoratori.
Per il raggiungimento dei suddetti scopi l’Associazione s’impegna a mettere a disposizione delle lavoratrici e dei lavoratori tutte le agibilità di natura sindacale eventualmente riconosciute o derivanti dalle prerogative acquisibili tramite l’elezione delle RSU. 
Art. 3 Adesioni

Possono aderire all’Associazione, con comunicazione formale scritta, i singoli/e lavoratori/trici, i coordinamenti di settore professionale, i comitati di base e le associazioni dei lavoratori e delle lavoratrici del comparto Regioni-Autonomie Locali e delle aziende, servizi e attività collegate all’Ente locale. Le singole organizzazioni aderenti conservano la titolarità dei propri iscritti.
Coloro che aderiscono all’Associazione, si impegnano all’osservanza del presente Statuto e delle deliberazioni prese dagli organi sociali, inoltre si impegnano alla realizzazione degli obiettivi della Associazione stessa.
Ogni componente della Rete è parte attiva dell’associazione. L’atto d’adesione comporta il diritto a partecipare ad ogni ambito della vita associativa.
L’adesione è da considerarsi revocata qualora vengano svolte attività che si pongono in contrasto con gli scopi e le finalità dell’Associazione.

L’adesione all’associazione non comporta il versamento di quote associative obbligatorie.
Art. 4 Organismi

Gli organi dell’Associazione sono:

1) L’Assemblea della Rete
2) Il Coordinamento 

3) Il Coordinatore e il Vice Coordinatore
1) L’Assemblea è composta da tutti gli aderenti. Viene convocata dal Coordinamento, anche su richiesta di almeno 1/3 degli aderenti. Le riunioni dell’Assemblea si svolgono indifferentemente presso qualunque sede scelta dal Coordinamento, previa tempestiva comunicazione (a mezzo e-mail o affissione nelle bacheche sindacali) ai partecipanti della data, del luogo e dell’ordine del giorno.  La comunicazione della convocazione deve essere effettuata almeno sette giorni prima della riunione; tale comunicazione deve contenere i punti all’ordine del giorno, la data, l’ora ed il luogo dell’Assemblea, nonché la data, l’ora ed il luogo dell’eventuale Assemblea in seconda convocazione. L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria.
All’Assemblea ordinaria spettano i seguenti compiti:

a) definire e approvare le linee generali del programma di attività dell’Associazione;

b) eleggere e revocare a maggioranza assoluta dei componenti il Coordinatore ed il vice-Coordinatore;

c) eleggere e revocare a maggioranza assoluta i membri del Coordinamento;

d) deliberare su ogni argomento sottoposto alla sua approvazione dal Coordinatore, dal Coordinamento o da almeno il 20% dei suoi componenti;

e) ratificare la nomina dei due Tesorieri  deliberata dal Coordinamento

f) deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione sociale.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli associati. In seconda convocazione le deliberazioni vengono prese a maggioranza di voti dei presenti ed è valida qualunque sia il numero degli intervenuti.
All’Assemblea straordinaria spettano i seguenti compiti:
a) deliberare sullo scioglimento dell’Associazione;

b) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto associativo;
c) decidere sui ricorsi contro la revoca dell’adesione.

Le deliberazioni dell’Assemblea straordinaria sono prese a maggioranza di voti e con la presenza di almeno due terzi degli associati. In seconda convocazione è necessaria la presenza del 50%+1 degli associati e le deliberazioni sono prese a maggioranza di 2/3.
2) Il Coordinamento è l’organo esecutivo dell’associazione. È composto dal Coordinatore e dal Vice Coordinatore dell’Associazione e dai membri eletti dall’Assemblea degli aderenti. Del Coordinamento fa parte di diritto un rappresentante per ogni realtà associata.
Di norma, il Coordinamento si rinnova ogni 2 anni.
Il Coordinamento si occupa della gestione amministrativa dell’Associazione; redige i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall’Assemblea; cura i rapporti con i rappresentanti delle istituzioni locali, delle organizzazioni sindacali e delle altre associazioni; svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione sociale.
I due Tesorieri designati dal Coordinamento curano la gestione contabile e amministrativa e redigono il rendiconto annuale sulla situazione contabile dell’Associazione e i bilanci preventivi e consuntivi annuali.

Il Coordinamento si riunisce, di norma, una volta al mese ed è convocato dal Coordinatore o da almeno 1/3 dei suoi componenti. 
Le riunioni del Coordinamento sono valide solo quando sono presenti almeno 2/3 degli aventi diritto. Il Coordinamento decide a maggioranza assoluta dei presenti.
Il Coordinamento può revocare singole adesioni all’Associazione per gravi motivi. Sui ricorsi avverso i provvedimenti di revoca decide l’Assemblea straordinaria, che deve essere convocata dal Coordinatore entro due mesi dal ricevimento dell’istanza. Trascorso inutilmente tale termine il provvedimento di revoca decade.
3) Il Coordinatore è eletto ogni due anni dall’Assemblea dei soci tra i suoi membri a maggioranza assoluta dei presenti; contestualmente viene eletto anche il Vice-Coordinatore che lo sostituisce in caso di sua assenza o impedimento. 
Ha la legale rappresentanza dell’Associazione per l’ordinaria amministrazione, nonché per tutti quegli atti di straordinaria amministrazione delegati preventivamente -per iscritto- allo stesso dal Coordinamento;  convoca l’Assemblea ed il Coordinamento. 
Art. 5 Patrimonio dell’Associazione
Il fondo patrimoniale dell’Associazione è indivisibile ed è costituito:

a) dal patrimonio mobiliare di proprietà dell’Associazione;

b) dai contributi, erogazioni e lasciti diversi da parte degli aderenti;

c) dai contributi ottenuti da soggetti privati;

d) da tutti gli altri proventi eventualmente conseguiti dall’Associazione per il perseguimento o il supporto dell’attività associativa.

Art. 6 Scioglimento dell’Associazione

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno i 2/3 (due terzi) degli aventi diritto.
Il patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è devoluto per fini di pubblica utilità conformi ai fini istituzionali dell’Associazione, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n.662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.
Art. 7 Denominazione e Logo
L’Associazione viene denominata, su carta intestata, timbri, liste RSU, unendo le due parole “rete” e “comune”, con la “c” maiuscola rispetto alle altre lettere:          

                                                            reteComune
Art. 8 Norme transitorie

Fino alla convocazione della prima Assemblea dei soci e comunque non oltre i 4 mesi dalla data di costituzione dell’Associazione, gli organi sociali sono così di seguito individuati:

Coordinatrice: Sabrina Serraino
Vice Coordinatore: Massimo Reggio
Coordinamento: Giovanni Carravetta, Marco Ralli, Simonetta Bruscolotti, Loredana Grossi, Massimo Bacarini, Letizia Toccaceli, Manuela Gabriele, Guglielmino Tornese, Oronzo Dongiovanni, Alessandro Altini, Evelina Guidano, Marina Vercelli, Gabriella Scafati, Felicia Miscimarra, Roberto Giuliani, Maurizio Monaldi.
Nella prima riunione dell’assemblea verrà stabilito il numero dei membri elettivi del Coordinamento.
Art. 9 Norme finali
Per il funzionamento tecnico delle Assemblee (composizione, presidenza, verbali, mozioni, votazioni, ecc.)  e del Coordinamento  si rimanda ad apposito Regolamento interno che verrà adottato dalla prima Assemblea ordinaria.
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